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La conferenza è organizzata in due parti:
1a parte: definizione di ”Paesaggio” e  illustrazione delle 
cause che ne determinano l’aspetto
2a parte: aspetti caratteristici dei paesaggi dell’Appennino 
Reggiano -  Modenese 

Cosa si intende per ”Paesaggio”?  



Alcune definizioni di PAESAGGIO:

* Il PAESAGGIO è la rappresentazione materiale e visibile 
della patria con i suoi caratteri fisici particolari, con le sue 
montagne, le sue foreste, i suoi fiumi, le sue rive, con gli 
aspetti molteplici e vari del suolo” (B. Croce, 1866-1952)

*Complesso di tutte le fattezze sensibili di una località” 
(Vocabolario Zingarelli)

*Il PAESAGGIO è la complessa combinazione di oggetti e 
fenomeni legati tra loro da mutui rapporti funzionali oltre 
che di posizione, cosi’ da costituire un’unità organica” (Sestini, 
geografo italiano, anni ’60)

La definizione piu’ sintetica ed efficace è quella data negli 
anni ‘70 da Schmithusen (geografo tedesco) “Dinamica 
geosinergetica di molteplici agenti naturali ed umani”



Forme della Terra

Le forme della Terra 
(sia per la parte emersa sia per la parte sommersa) 

sono legate a:

PROCESSI ENDOGENI 
(che hanno origine all'interno della Terra)

Processi costruttivi  che danno luogo, attraverso 
OROGENESI, VULCANISMO, TETTONICA….., 

a MEGAFORME (es. catene montuose)

PROCESSI ESOGENI 
(che hanno origine all’esterno della Terra) 

Processi che demoliscono e modificano il rilievo dando luogo a 
MICRO e MACROFORME (crinali, valli, frane,…)



PROCESSI ENDOGENI 

A causa della struttura della Terra, la crosta 
terrestre è suddivisa in “zolle” (o “placche”) che 
si avvicinano o si allontanano le une dalle altre con 
velocità variabile da pochi mm ad alcuni centimetri 
all’anno. 

(https://it.wikipedia.org/wiki/Tettonica_delle_placche) 



PLACCA        EUROPEA

PLACCA

PROCESSI ENDOGENI

La penisola italiana si trova al margine tra la placca euroasiatica 
(Eurasia) e la placca africana (Africa). La placca africana si muove 
verso la placca euroasiatica a velocità inferiori al cm/anno

 

(http://www.scienceforpassion.com/2012/06/la-fisica-della-terra-la-teoria-della.html) 

EURASIA

AFRICA



L’ Appennino Settentrionale fa parte della catena montuosa 
dell’Appennino che è stata generata dallo scontro tra la zolla 
Africana e la zolla Euroasiatica (Orogenesi Alpino - Himalayana)

Le rocce dell’Appennino sono 
un’area di litosfera oceanica che è 
venuta all’emersione dando luogo ad 
una catena montuosa a falde di 
ricoprimento

(https://it.wikipedia.org/wiki/Appennini)

(Bettelli e De Nardo, 2001)



Lo scontro tra la Zolla  Africana e la Zolla Euroasiatica, iniziato circa 
65 milioni di anni fa è ancora in atto come testimoniato dai terremoti 

e dai vulcani attivi dell’area mediterranea



TERREMOTO: rilascio improvviso di energia accumulata 

nella crosta terrestre in corrispondenza di una faglia 

Faglia
(Rottura) 

(ha inizio la rottura 
e si propaga l’energia)

http://www.regione.emilia-romagna.it



•  

I danni dovuti ad un TERREMOTO dipendono, in ordine di importanza, 
da: 1) Presenza di persone e opere dell’uomo; 
2) Tipo di costruzioni; 3) Caratteristiche geologiche e morfologiche 
del terreno; 4) Magnitudo del terremoto

Amplificazione topografica
Amplificazione stratigraficaCrolli di 

roccia
Frane

Liquefazione



Cause 
del

Paesaggio

Da Panizza M., 1992. Geomorfologia

PROCESSI ESOGENI



Carta geologica schematica 
dell’Appennino Emiliano

(Remitti et al., 2012)



L’Appennino è una catena a falde attiva con pieghe e faglie che dai 
rilievi proseguono nella pianura coperte da depositi alluvionali 

Profilo geologico 
Sud Ovest – Nord Est 
attraverso l’Appennino emiliano

Appennino Pianura Padana

da Boccaletti et al. (2004)



Frane sismoindotte nell’Appennino Tosco-Emiliano

18 frane sismoindotte di cui 11 relative al forte terremoto della 
Garfagnana del 7/09/1920 (I = X; M = 6,5)
(da Tosatti, Castaldini et al.,2008) 



Tosatti, Castaldini et al., 2008



Febbio (RE)

S. Anna Pelago (MO)
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Altre forme legate alla tettonica attiva 
I “vulcani di fango” o “salse”

 
Le salse sono forme endogene, cioè legate a processi che hanno origine 
all'interno della Terra, connesse a risalita in superficie di acqua variamente 
salata e fangosa con idrocarburi.
Forma degli apparati dipende dalla densità della melma: 
a) se densa si hanno "coni” di varia altezza (da dm a m); 
b) Se liquida si hanno "polle" a livello del terreno (diametro da dm a m). 
Sono in continua evoluzione: nuove bocche si aprono ed altre cessano la loro 
attività. 
In alcuni casi la loro attività è connessa con i terremoti

Cono (Puianello) Polla  (Nirano)



I vulcani di fango  o salse in Italia

- Si trovano lungo il margine 
esterno della catena 
Appenninica, nel lato padano-
adriatico, dove si concentrano 
gli sforzi tettonici compressivi

- Concentrati in due fasce ad 
andamento NW-SE:
prima è localizzata lungo la 
zona pedecollinare padana, 
mentre la seconda corre 
parallela allo spartiacque 
appenninico

- Alcuni si trovano in ambiente 
sottomarino



Salse di Nirano

Altre Salse Emiliane

I vulcani di fango italiani sono piccoli e poco spettacolari, se paragonati con 
quelli di altre località del mondo

L'attività dei vulcani di fango appenninici mostra similitudini con quella dei 
vulcani di fango sottomarini: brevi periodi eruttivi e violenti (poche ore o 
giorni) alternati a lunghi periodi di quiescenza, con emissioni fluide e 
tranquille 

Le salse del reggiano e del modenese saranno descritte  brevemente nella 
seconda parte (Gorgoni, 2003) 

… e in Emilia-Romagna





Borgatti e Tosatti (2010) affermano che le aree potenzialmente piu’ soggette a frane 
sono i versanti SE, NE e SO e suggerite misure di stabilizzazione dei versanti per ridurre 
il pericolo di crolli e garantire un accesso sicuro ai turisti



Castelnovo ne’ Monti



Forme del paesaggio tettonico–strutturali

Alte valle T. Tagliole

Appennino - Modenese
In relazione alla disposizione della formazione arenacea del 
Macigno, che inclina debolmente verso Sud, il versante padano è 
meno inclinato del versante tirrenico



Il M. Cimone s’innalza 
isolato e spostato verso 
nord rispetto al crinale 
appenninico a causa di 
uno sovrascorrimento di 
un lembo di Arenarie di 
M. Modino, con le 
sottostanti Argille di 
Fiumalbo, sulle Arenarie 
di M. Cervarola

Il ripiano di Pian 
Cavallaro corrisponde 
alla superficie di 
contatto tra le due Unità, 
successivamente 
ricoperta da depositi 
superficiali.

M. Cimone

Pian Cavallaro = Sovrascorrimento

M. Cimone 

Crinale 



Nel medio Appennino, rocce arenacee poco erodibili, 
prevalentemente a giacitura sub-orizzontale, ricoprono rocce 
argillose più erodibili determinando un paesaggio “tabulare” 
delimitato da scarpate strutturali (zone di Guiglia, Zocca, Montese, 
Pavullo, Serramazzoni)

Montese

Guiglia



Prov. Reggio E.

Prov. Modena

Componente 
argillosa prevalente

Componente 
flyschoide 
prevalente

Componente 
arenacea prevalente

Distribuzione semplificata 
della litologia 

(http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia)



Rocce argillose

Rocce argillose

Rocce arenacee



Rocce Flyschoidi

Rocce Flyschoidi

Rocce magmaticheGessi  



A luoghi, lembi di  rocce arenacee, spiccano tra rocce argillose per 
processi di  MORFOSELEZIONE: erosione differenziale

Castello di Canossa

Sassi di Roccamalatina



Varana 

Altri casi di morfoselezione: Ofioliti, Rocce magmatiche che sono 
frammenti della crosta oceanica di molti milioni di anni fa.
Nell’Appennino modenese e reggiano sono presenti moltissimi 
complessi ofiolitici

Val Sasso

Pompeano Rossenna 



Rocca di Rossena                                                      Torre di Rossenella

La Rocca di Rossena e la Torre di Rossenella sono situate sulla 
sommità di affioramenti ofiolitici basaltici che emergono da rocce

argillose per erosione selettiva  



attuali e 
del passato



Variazione spaziale:

Le temperature medie
diminuiscono con la 
quota

Le precipitazioni medie
aumentano con la quota

(http://www.arpae.it/)



VARIAZIONI TEMPORALI  ANNUALI

TEMPERATURE  (°C)

PRECIPITAZIONI (mm)

PIOVOSITA’ (mm)



IN TEMPI LUNGHI 

Numerose VARIAZIONI 
CLIMATICHE (con fasi glaciali  
alternate a fasi inter-glaciali)

- Alcune si sono sviluppate 
in tempi in tempi estremamente 
lunghi (milioni o migliaia di anni) 
durante le ERE e i PERIODI 
GEOLOGICI

- Altre si sono sviluppate con 
tempi secolari o decennali, in 
PERIODI STORICI



Estensione
Ghiacciai

Ultima 
glaciazione
(75-10000 anni 
BP). I ghiacci 
ricoprivano il
30% dei 
continenti

Oggi
I ghiacci 
ricoprono il 
10% dei 
continenti

(da McKnight & Hess – Ed. 
Italiana a cura di F. Dramis)



Durante l’ultimo glaciale

- Il livello del mare era 
circa 110 m + basso di 
quello attuale

-  le Alpi erano coperte da 
ghiacciai che con le loro 
lingue giungevano al 
bordo della pianura;

-  gli Appennini ospitavano 
ghiacciai che rimanevano 
confinati nelle aree più 
rilevate

L'Italia nell’ultima era glaciale (Wurm)



L. N. P. nell’ Appennino Emiliano nell’ultimo glaciale

Per avere la formazione dei ghiacciai occorre che la neve cada e 
rimanga al suolo oltre il limite delle Nevi permanenti (L.N.P.) che varia 
nel Tempo:

Alpi              Attuale: 2700  Ultima Glaciazione: 1100
Appennini   Attuale: 3000  Ultima Glaciazione: 1200



M. Cimone

In estate non rimane neve  
al suolo poiché anche il M. 
Cimone (2165 m) pur 
essendo la quota più 
elevata dell’Appennino 
Settentrionale, è al di sotto 
del L.N.P. (3000 m) degli 
Appennini

Durante l’Ultimo Glaciale
l’alto appennino era  alcune 
centinaia di  metri al di 
sopra del L.N.P. e pertanto 
vi erano ghiacciai



Stesso discorso per il
M. Cusna, 2121 m

Pertanto… non ci sono le 
condizioni per consentire 
la formazione di ghiaccio 
e ghiacciai  

Quelli che vi erano hanno 
pero’ lasciato le loro tracce 



Ricostruzione delle lingue glaciali nel periodo “Tagliole” (Wurm) 
dal crinale appenninico verso Pievepelago (da Panizza, 2007)



Attualmente siamo in un periodo post- glaciale iniziato circa 10.000 
B.P. in cui clima è mutato in continuazione  …… E CONTINUA A 
MUTARE

DETTAGLIO
DELLE
VARIAZIONI 
CLIMATICHE
Post Glaciali



Secondo l'Organizzazione Meteorologica Mondiale (OMM) in un 
secolo la Terra si è scaldata di circa 1°C e gli ultimi 10 anni sono 
stati i più caldi mai registrati, cioè da quando esistono i termometri

In un trend di generale aumento, leggera diminuzione T° tra il 
1945 e il 1975 circa: eccezione o nuova tendenza?

VARIAZIONI CLIMATICHE NEGLI ULTIMI  2 SECOLI



VARIAZIONI CLIMATICHE IN ITALIA 
NEGLI ULTIMI  2 SECOLI

Dai dati delle Stazioni Meteorologiche piu' antiche:

La Temperatura Media Annua in Italia è cresciuta 
di 1,7 °C di cui 1,4°C  nell’ultimo ½ secolo

Le precipitazioni totali annue sono leggermente calate ma il 
numero dei giorni piovosi è diminuito più rapidamente; di 

conseguenza è aumentata l'intensità delle piogge soprattutto 
al Nord. Quindi in definitiva si sono avute precipitazioni piu' 

rare e concentrate in intensità



caldo + forti piogge = 
"estremizzazione eventi meteorologici”



Tutti gli AGENTI DEL MODELLAMENTO danno luogo a 
processi di 

(Panizza, 1992) 



GravitàUomo

Alcuni esempi degli effetti di agenti di modellamento in Italia

Acqua Ghiaccio e neve

Mare

Nella 2a parte si parlerà degli agenti di modellamento in Appennino  



Il PAESAGGIO è dunque il risultato 
dell’interazione di elementi naturali (geologia, 
morfologia, clima, vegetazione, fauna, etc…) e di 

prodotti umani (abitazioni, strade, industrie, 
etc….)

In questa presentazione verranno considerati gli 
aspetti del paesaggio relativi alla geologia, alla 

morfologia, al clima e all’antropizzazione

Non verranno cioè considerati gli aspetti biotici
(vegetazione e fauna)



Fine 1a parte
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